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«È STATO CASINI a ferire mortalmente la

Cdl», non Fini «e non certamente io». Silvio

Berlusconi torna all’attacco dell’ex alleato. È

lui il responsabile, per il Cavaliere, della fine

della Casa delle liber-

tà. L’ex premier l’ha

detto ieri a palazzo

Grazioli durante una

riunioneconicoordinatoriregio-
nalidiForza Italia.Dipiù.PerBer-
lusconi Casini «ormai è irrecupe-
rabile». L’obiettivo di Pierferdy,
ha spiegato, è costruire una «zo-
nafranca»,chepuòcontenerecir-
ca l’11-12%deivoti, e conquesta
fare il «pendolo» tra i due bloc-
chi. Con Casini il Cavaliere vede
pronto un gruppone che com-
prendePezzotta,Mastella,DiPie-
tro e Montezemolo. Il Cavaliere
ne è certo: «Questa “Cosa Bian-
ca”finiràperschierarsicolcentro-
sinistra». E ancora: «Casini ha un
accordo di fondo con D’Alema,
vuole fare lapoliticadeidueforni
e poi allearsi con la sinistra. Per
questo vogliono il sistema tede-
sco».Manontuttoèperduto:«Bi-
sogna recuperare i suoi. Le posi-
zioniall’internodell’Udcsonodi-
verse e molti non concordano
conla linea diCasini». «Iprogetti
di Giovanardi, Cuffaro e Bacci-
ni», per esempio, sono lontani
dai piani di Casini. Diverso l’at-

teggiamentoneiconfrontidel se-
condo delfino, Gianfranco Fini.
Berlusconi considera «ottima»
l’apertura al dialogo espressa dal
leader di An sul settimanale
«Tempi» in edicola oggi. «Sono
convinto che si debba ricucire
con lui», dice ai suoi.
Ma è proprio Fini a prendere im-
mediatamente le difese di Casini

eachiedereunasmentitaaBerlu-
sconi. A nulla serve la pioggia di
smentite arrivata da via del-
l’Umiltà e Palazzo Grazioli, con
Bonaiuti in prima fila a dire che
ledichiarazioniattribuitealpresi-
dente «non corrispondono al ve-
ro». Così a sera il solco tra An,
Udc e Lega da un lato e Fi dall’al-
tro è sempre più profondo.

Il leaderdiAn,appena lette le fra-
si del Cavaliere, chiama Casini
conilqualeconcordaunareplica
unanime. Fini chiama anche Ro-
bertoCalderoli checoncordasul-
l’idea di mettere nero su bianco
undurocommentocontroBerlu-
sconi. «Èunfatto incontestabile -
dice Andrea Ronchi per An - che
fino a oggi in Parlamento l’Udc

ha contrastato le sinistre e il go-
vernoProdi.Pertantosarebbegra-
veseBerlusconi,dopoaverarchi-
viato la Cdl, volesse continuare a
dividere l’opposizione». Simile la
reazione del segretario Udc Cesa:
«Berlusconi evidentemente per-
segue il disegno di spaccare i par-
titi alleati e di spargere zizzania:
complimenti vivissimi per la

nuova pensata». Cesa fa anche
notare che «mentre Berlusconi è
impegnato inunostretto rappor-
to con Veltroni» in Senato «l’op-
posizione si batte per la sicurezza
dei cittadini e per la legalità con-
troProdi». Il leghistaCalderoli in-
vitaa«sotterrare l’asciadiguerra»
perché«visto quello che sta acca-
dendo nel governo e nella mag-
gioranza, dobbiamo prepararci a
tornarealgoverno».Quindi«Ber-
lusconisbagliaadare ivotiaglial-
leati».
Casini ufficialmente non com-
menta: «Non fatemi parlare...».
Mada fontiUdc trapela la sua rea-
zione alle parole del Cavaliere: «Il
fatto è che Berlusconi ha paura,
nel mare aperto del proporziona-
le Forza Italia si può scomporre,
per l’80% è composta da modera-
ti e allora ne vedremo delle bel-
le...Senza premio di maggioranza
saltailvincolodellealleanzeforza-
te.Eallora,doveva?».«Cigiochia-
mola leadershipdeimoderati -ha
osservato Casini durante una riu-
nione con i fedelissimi alla Came-
ra -, abbiate fiducia in me, non vi
porto sul burrone, non ci impan-
taneremo...».
Sandro Bondi in qualche modo
smenstiscelasmentitadioBonaiu-
ti. E rigira la frittata contro Casini.
«Sonotestimonediretto.Berlusco-
ni ha semplicemente riferito ciò
che tutti i mezzi di comunicazio-
ne attribuiscono al leader del-
l’Udc Pier Ferdinando Casini».
Dunque «An dovrebbe chier«una
smentita» dovrebbe darla il leader
Udc sul progetto della Cosa Bian-
ca. Fini in serata insiste: «L’unità
del centrodestra non può essere
un diktat». E la rissa continua.

DI CESARE BUQUICCHIO

Lanascita del Partito democratico
harivoluzionato lo scenariopoliti-
co,manonsolo. Sembraaver rivo-
luzionato anche il mondo delle
truffe.Ecosì qualcuno(ora ricerca-
to dalle forze dell’ordine) visti gli
oltre tre milioni di cittadini che si
erano messi in fila per votare alle
primarie, con tanto di contributo
volontario a partire da 1 euro, ha
pensato di approfittarne. Qualche
giorno fa nella cassetta delle lette-
re di molti cittadini romani è arri-
vata una lettera firmata da Wal-
ter Veltroni, sindaco di Roma e se-

gretario del Pd, con cui si invitava
il sostenitoredella nuova forzapo-
litica a trascorrere una giornata in
Campidoglio in compagnia dello
stesso primo cittadino e di France-
scoRutelli.Tutto falso.L’unicaco-
saveraera ilbollettinopostale inte-
statoal«comitatoelettorale14ot-
tobre»concui i truffatori chiedeva-
nouncontributo.Per rendereanco-
ra più allettante l’invito, la lettera
eraaccompagnatadaunesclusivo
passi per accedere al parcheggio ri-
servato e dal menù del pranzo in
programma per il 9 dicembre in
Comune: un sontuoso pasto di ol-
tre 10 portate e una lista di vini ri-

nomati.
Ma al creatore dell’imbroglio non
deve essere sembrato abbastanza
perabbindolare il militantedemo-
cratico.Civolevauntoccodipoliti-
ca.Eccoallora il falsoVeltroni lan-
ciarsi nell’analisi delle primarie,
della situazione politica attuale e
delle sfide del Partito democratico.
«Le primarie indette dall’Ulivo
hanno ottenutoun successoanda-
to oltre le aspettative - si legge nel-
la lettera -. Cominciamo allora a
dirci, senza timori reverenziali o
falsamodestiae inumeri loconfer-
mano, che ad oggi siamo il più
grandepartito italiano, capofila di

uno schieramento vittorioso alle
ultime elezioni nazionali motivo
d’orgoglio e d’impegno civile. Il
mio primo impegno sarà di soste-
nereconlealtà ilnostropremierRo-
mano Prodi, che mi consenta,
qualcuno vorrebbe in disgrazia. Il
secondo, per me ancora più gradi-
to, è trascorrere una giornata in
compagnia di una rappresentan-
zadi50elettori che inpiùdi tremi-
lioni hanno contribuito al succes-
so delle primarie. Mi pregio di co-
municarvi che il suo nome è stato
sorteggiato tra loro».
Forse laprosaincerta,oquell’inter-
calare («mi consenta») non pro-

prio veltroniano, oppure il voler
sottolineare le difficoltà di Prodi,
qualcosa di quel testo ha insospet-
tito una donna destinataria della
lettera.Lei si è rivoltaalCampido-
glio da cui è venuta la conferma
che nessuna iniziativa era in pro-
gramma per il 9 dicembre. A quel
punto il gabinetto del sindaco ha
allertato laProcuradellaRepubbli-
ca che ha aperto un’inchiesta per
tentata truffa e falso. Le indagini
partiranno dal numero di conto
corrente postale e dalla verifica in-
crociatadeinomiacuiè statareca-
pitata la lettera con quelli nelle li-
ste dei votanti alle primarie Pd.

■ Maria Zegarelli inviata a Bruxelles

Il leader del Pd: a Bruxelles vorrei una casa comune per i riformisti
L’incontro con i socialisti e i liberaldemocratici europei. Nel Pse un gruppo di saggi per «un nuovo centrosinistra»

DA «ANOMALIA ITALIA-

NA» il Pd diventa laborato-

rio di sperimentazione di

percorsi diversi anche per

la politica europea e Walter

Veltroni, il segretario del

nuovo partito, viene ribattezza-
to «il pioniere» di nuovi traccia-
ti. A Bruxelles Veltroni era stato,
nel 1999, eurodeputato; oggi
torna per raccontare un’espe-
rienza unica in Europa. Riunio-
niseparatedavantiaigruppipar-
lamentaridelPseedell’Adle (i li-
beraldemocratici) per spiegare
come si sono unite due culture
«per anni separate e antagoni-
ste» -DseMargheritaprimadel-
l’Ulivo-ormai«sorellenellastes-
sa casa». Il Pseprima e l’Adle poi
mettono sul tavolo il tema più
scottante: dove si collocherà il
Pd, ora e in futuro, dopo le ele-
zioni del 2009? Oggi il nuovo
partitoconta18parlamentaridi-
visi nei due gruppi. Come si
muoveranno? «Fino al 2009
continueranno a restare nel
gruppo scelto quando furono
eletti»,poi sivedrà.Veltronispe-
ra che il tempo che separa l’Eu-
ropa dalle elezioni sia galantuo-

mo e apra scenari che oggi sem-
brano lontani, proprio come è
avvenuto con Ds e Margherita.
Il presidente del Pse, Poul
Nyrup Rasmussen è possibilista
sull’allargamento ai riformismi
europei, Francia e Germania
hanno posizioni più rigide. Co-
sì un «gruppo di saggi», da feb-
braio, inizierà a riflettere su un

nuovo e moderno centrosini-
stra; tra loro, tutti leader sociali-
sti, ci sarà Piero Fassino. Veltro-
ninonindica ilPdcomemodel-
lo, «sono qui per raccontare
un’esperienza». Ma «sono con-
vinto che ci siano domande a
cui le risposte del Novecento
non sono sufficienti. Su questo
è necessaria una riflessione nel
centrosinistra», il Pse potrebbe
allargare le mura della casa per

ospitarei riformistieuropei. Il te-
descoMartinSchultz,capogrup-
po dei socialisti, ribatte: «Sono
dispostoadaprire ilnostrogrup-
po,hofattogiàquelchepotevo.
Ora dipende da voi venire con
noi o no». Shultz si riferisce alle
modifiche apportate allo Statu-
to durante il congresso di Opor-
toaprendoalle forzenonsociali-
ste, ma sottolinea la necessità di
mantenere una forte identità

chericorda leposizionibertinot-
tiane in Italia.
Uno, due, ics: Pse, Adle, o cosa?,
qualcunoscherzaappenasicon-
clude l’incontro con i socialisti.
Schultz è convinto «che il posto
di questo partito sia tra le forze
progressiste in Europa a cui ap-
partiene il Pse», Graham Wat-
son, leaderdei liberaldemocrati-
ci, preferirebbe che anche dopo
il 2009 i parlamentari del Pd re-

stino nei due gruppi, per conta-
redipiùinEuropa. Intantoacco-
glie il segretario dicendo: «Caro
Walter tu qui sei tra amici, sei il
nuovo pioniere di uno sviluppo
possibile».Watsonècolpitodal-
le primarie italiane, gli oltre tre
milioniemezzodivotanti, «che
hanno dato un forte mandato
al segretario». Un liberale tede-
sco assicura: «qui abbiamo già
iniziato lacontaminazione, il la-

voro è avviato». C’è chi chiede:
quali sono i tratti del Pd, come
intendedialogare? EVeltroni: le
grandi questioni su cui si può
fondare una casa più ampia so-
no le sfide del nuovo millennio.
Tra cui la trasformazione del
mercato del lavoro, le migrazio-
ni, i drammatici problemi am-
bientali, i nuovi diritti dei citta-
dini europei. Ripete che «orgo-
glio dell’identità e disponibilità
al dialogo» devono camminare
insieme, altrimenti l’identità ri-
schia di diventare una gabbia.
Più tardi ai 18 parlamentari del
Pd, oggi divisi tra Pse e Adle e
guidati da Lapo Pistelli e Alfon-
so Andria, dirà: «Dobbiamo ra-
gionareanchequicomeununi-
copartito. Prima diogni votosu
ogni grande questione si ricer-
chi una posizione unitaria».
Arrivano gli echi delle vicende
italiane,dinuovoesprime«mas-
sima solidarietà al governo Pro-
di. Non solo per quello che ha
fattoeper l’impegnoamantene-
re unita la coalizione, ma anche
perché a rimettere in discussio-
ne il governo si fa un grande re-
galoal centrodestra,e sicompro-
metterebbe la novità della con-
vergenza sulle riforme elettorali
e costituzionali». Ben venga la
Cosa rossa, «un altro passo ver-
so il superamento della fram-
mentazione».

«Il segretario Udc ha un accordo di fondo
con D’Alema, vuole fare la politica dei due forni

e poi allearsi con la sinistra»

ROMA «Ricostruiremo un grande partito sociali-
sta che guarda al futuro.
A fine febbraio ci sarà il congresso fondativo». Lo
afferma in una nota il vicepresidente del Senato
ed esponente del Partito socialista, Gavino An-
gius.
«Il Partito socialista - prosegue Angius - sarà l’uni-

ca forza del socialismo europeo che c’è in Italia.
Noi costruiremo una forza politica della sinistra di
governo, riformista, parte integrante del Pse, radi-
cata nella società italiana e nel mondo del lavoro.
Un partito di tipo nuovo collocato però nel solco
della tradizione delle grandi forze della sinistra ita-
liana. Un soggetto politico, quindi, in grado di as-

sicurare al Paese un governo riformatore capace
di guidare un cambiamento profondo nel segno
della libertà e della giustizia».
«Un progetto insomma - conclude Angius - che
nulla ha a che vedere con la cosiddetta Cosa Ros-
sa».
 g.v.

«Casini irrecuperabile, finirà a sinistra»
Il Cavaliere: ha ucciso la Cdl, ricuciamo con Fini. Ma An s’infuria: «Smentisca». E il portavoce smentisce

Il leader di An chiama Pier con cui concorda
una replica unanime. Cesa: complimenti

all’ex premier per la nuova pensata

IN ITALIA

Pier Ferdinando Casini, Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi, nel maggio 2005 Foto Ansa

Angius: costruiremo un grande Partito socialista che guarda al futuro. A fine febbraio il congresso fondativo

◆ È vero, i retroscenisti
sono fantasiosi. È vero, di
rado vengono smentiti, e
le smentite comunemente
non hanno alcun effetto.
Dicono: noi diamo conto di
quel che c’è dietro le
quinte, non chiedeteci
riscontri e verifiche, quel
che noi scriviamo nessuno
lo ammetterebbe,
dunque....
Dunque avviene che
Veltroni difenda il governo
dalle critiche di Bertinotti:
«Indebolire oggi
l’esecutivo significa
mettere a rischio la
possibilità di varare la
riforma elettorale».
Il Corriere della sera così
titola il suo retroscena: «Il
leader del Partito
democratico: Fausto mi è
piaciuto. Asse tra i due
sulla necessità della
riforma». Asse?

DESTRA A PEZZI

IL CASO La lettera arrivata a molti cittadini romani. Il sospetto di una donna smaschera il raggiro. Avviate indagini

«Vieni a pranzo con Veltroni». Ma è una truffa

Parlando ai “quadri”
fa l’indovino: «La Cosa
Bianca attrarrà Pezzotta
Di Pietro, Montezemolo...
Arriveranno all’11-12%»

Un teatrino, dove
Bondi “smentisce”
la “smentita”:
«Semmai è Casini
che deve spiegare»

L’asse
nella manica
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